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STAGIONE Domani sera all’Astra di Vicenza per “Terrestri”

Darwin è inconsolabile
e Calamaro si finge morta
VICENZA
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PROSA Questa sera al teatro Comunale di Thiene l’ultima replica dell’opera di Pirandello

Lo specchio della verità
deforma e inganna
Così (non) è pur se ci pare
PinoMicol,MilenaVukoticeGianlucaFerratoeccellenti interpretidella
commedia, grande classico dalle molteplici sfaccettature. Applausi
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•• Una donna sola, in scena,
a dare e fare spettacolo: è sta-
to questo il preludio alla pre-
miazione della prima edizio-
ne del “Mascherone”, la rasse-
gna teatrale che ha messo a
confronto, in altrettanti ap-
puntamenti, cinque compa-
gnie amatoriali, in gara per
l’attribuzione della preziosa
fusione. In un auditorium, di-
venuto anch’esso scenario, è
stato il sindaco Erminio Ma-
sero ad aprire la serata. “Gra-
zie al pubblico – ha detto –
che,con il suovoto, è statogiu-
ria; grazie alla compagnie. Il
mascheronericorda, a noipio-
venesi, un luogo caro, lungo
la strada che conduce all’An-
gelo, dove l’acqua zampilla
dalla scultura di una fontana.
Per la prossima edizione, di-
ciamo: porta con te un amico,
saremo il doppio di quanti già
siamo”. Poi, il monologo di
Loredana Cont, più volte sot-
tolineato da applausi e risate.
La prolifica autrice e istrioni-
ca attrice roveretana ha af-
frontato con energia, pungen-
te ironia e arguta simpatia, il
tema della donna: dalla ro-
cambolesca “Creazione”, alla
contemporaneità, in varie fa-

si della vita e nelle diverse si-
tuazioni. Tanti pezzi di un
puzzle, interrotto, di tanto in
tanto, da alcune note della
rockeggiante “Donne”, canta-
ta da Zucchero. Qualche se-
condo di parole e musica e,
poi, la ripresa del monologo:
il concentrato del modo di
pensare maschile (“Chi dice
donna, dice danno; galina ve-
cia fa buon brodo; la donna
chiacchiera, l’uomo discorre;
lei ha i capelli bianchi, l’uomo
brizzolati; la donna ha un
brutto carattere, l’uomo ha
un carattere forte…”); la Fiat
500, “l’auto dei morosi”, con
la leva del cambio segata, per
andare meglio…; i tempi che
cambiano. “Oggi, quando pas-
sa una donna, non fischia più
nessuno: è molestia sessua-
le!”. Poi, il dramma delle die-
te e l’ossessione delle calorie;
la donna moglie-mamma e,
dopo, nonna giovanile, con i
capelli biondi, verdi, rossi,
che balla il samba,ha lapaten-
te, gira in auto in seconda, ra-
ramente mette la terza”. Infi-
ne, la donna che studia, lavo-
ra, “forse meglio e più dell’uo-
mo”. Ma, in tale ìlare filippi-
ca, l’ultima parte nobilita pro-
prio l’uomo, con spunti di ri-
flessione, e uno scoppiettante
finale. “Se non ci capisce – ha
sentenziato la Cont - è anche

colpa nostra, di quanto siamo
difficili e complicate. La no-
stra altra metà è per lui. E, al-
la fine, el me sposa… Il matri-
monio, però, è una guerra: l’u-
nica guerra in cui si va a letto
col nemico!”. Dopo scroscian-
ti applausi, ecco il momento
tanto atteso. Il sindaco Mase-
ro ha consegnato il “Masche-
rone” al rappresentante
dell’associazione artistica
Schio Teatro Ottanta, inter-
prete della commedia “Tra-
maci par l’eredità”. “Ma han-
no vinto tutte le compagnie –
ha concluso, distribuendo gli
attestati di merito - per il livel-
lo dimostrato, l’impegno e la
passione profusa”. •.

RASSEGNA Giunta felicemente a conclusione la prima edizione

Tramaci da premiare
con il “Mascherone”
A Piovene vince la compagnia Schio Teatro Ottanta
Applausi e risate con la Cont, pubblico protagonista

•• “Una madre che simbo-
leggia il pianeta? Forse. Dei
figli che simboleggiano noi?
Può essere. Ma nessuno, di
certo la bontà. Né la colpa. O
il destino. Nessuno è vitti-
ma”. Darwin inconsolabile
(un pezzo per anime in pe-
na), scritto e diretto da Lucia
Calamaro, una fra le più si-
gnificative drammaturghe
del teatro italiano, è lo spetta-

colo con Riccardo Goretti,
Gioia Salvatori, Simona Sen-
zacqua, Maria Grazia Sughi-
si in scena al Teatro Astra di
Vicenza domani alle 21. La
coproduzione di Sardegna
Teatro e CSS Teatro stabile
di innovazione del FVG, so-
stenuta da Spoleto Festival
dei Due Mondi e del Teatro
di Roma, porta sul palco la
quotidianità di tre figli sem-
pre occupati e di un’anziana
madre che, per ritrovare la lo-
ro attenzione, decide di fin-
gersi morta. L’autrice, con

l’assistenza alla regia di Pao-
la Atzeni, esplora con profon-
dità ironica l’animo umano
di fronte alle relazioni, agli af-
fetti, al dolore, all’esperienza
del lutto. L’ottavo appunta-
mento di Terrestri, la rasse-
gna curata dal Centro di Pro-
duzione Teatrale La Piccio-
naia per il Comune di Vicen-
za, infatti, è una storia in cui
riconoscere le nostre nevro-
si, i nostri stili di vita freneti-
ci e disumanizzanti, raccon-
tata con ironia e grande em-
patia, sempre senza giudizio.

“Tutti sono creatura e natu-
ra - spiega Lucia Calamaro -
e hanno le loro strategie di
sopravvivenza predatorie co-
me ce le ha un’ape, un radic-
chio, un riccio di mare, per-
ché “Tutto è gente”. “Tutto è
persona” “Tutto vuole vivere
e niente sa più morire.” •.

•• La verità è un illusorio
gioco di specchi, in cui le ap-
parenze assumono significa-
ti diversi a seconda del punto
di vista. Inseguire la realtà
oggettiva è quindi uno sforzo
vano, che tuttavia può risul-
tare anche divertente, come
è accaduto martedì al Teatro
Comunale di Thiene, dove è
andato in scena la comme-
dia “Così è (se vi pare)” di Lui-
gi Pirandello, egregiamente
interpretata da Milena Vuko-
tic, Pino Micol e Gianluca
Ferrato. I quali torneranno
in scena stasera per l’ultima
replica.

In un’atmosfera che oscilla
tra reale e surreale, la com-
media racconta di come la
sonnolente routine di un pic-
colo paese degli Anni Venti,
venga agitata dall’arrivo del
Signor Ponza (Gianluca Fer-
rato), il nuovo impiegato del-
la prefettura. L’uomo si pre-
senta in compagnia della mo-
glie e della signora Frola (Mi-
lena Vukotic), che lui dice es-
sere la madre della prima
moglie defunta. Stando al
suo racconto, l’anziana don-
na sarebbe impazzita dal do-
lore e lui, per pietà, le fa cre-
dere che la figlia sia ancora
viva. Per la signora Frola è in-
vece Ponza ad essere pazzo,
perché pensa che sua moglie
sia morta, quando in realtà è
ancora viva. Entrambi han-
no argomenti validi e le due
versioni, per quanto arzigo-
golate, paiono plausibili.

La piccola comunità dei no-
tabili del paese, che non desi-
derava niente di meglio che
un dramma familiare su cui
spettegolare, inizia ad inter-
rogarsi su chi dei due siavera-
mente folle. Però, per quan-
to si impegnino a fare chia-
rezza sui fatti e a formulare
delle ipotesi, la verità rimane

inafferrabile.
L’opera è incardinata su un

tema caro a Pirandello, ovve-
ro l’impossibilità di giungere
alla verità assoluta, perché
tutto è relativo e dipende dal
punto di vista con cui si guar-
dano le cose. Sul palco que-
sto concetto viene rappresen-
tato da una serie di grandi
specchi che riempiono lo spa-
zio scenico. Persino questi
oggetti, che dovrebbero ri-
flettere fedelmente la realtà,
possono trarre in inganno,
restituendo delle immagini
distorte e multiple. Ciò avvie-
ne in particolar modo con
Ponza e Frola, i due perso-
naggi più indecifrabili della
pièce, che appaiono e scom-
paiono attraverso gli spec-
chi, come fossero esseri so-
prannaturali.

In questa suggestiva sceno-
grafia si muovono i personag-
gi interpretati da un valido
cast. Milena Vukotic s’im-
merge con eleganza nel ruo-
lo dell’anziana donna che cer-
ca di difendersi con pudore
dalla curiosità dei notabili.
Ma dietro ad un’apparente

debolezza, si cela una grande
forza emotiva, che emerge
nei monologhi più dramma-
tici. Anche Gianluca Ferrato
è bravo nel portare in scena
tutta la rabbia e la fragilità
del suo personaggio.

Pino Micol interpreta Lau-
disi, il personaggio che incar-
na la visione di Pirandello.
L’attore è perfetto nel ruolo
beffardamente comico di co-
lui che si diverte a mescolare
le carte, mandando in confu-

sioni gli altri personaggi che
cercano vanamente di venire
a capo della vicenda.

Alla fine la morbosa ricerca
della verità non porta a nul-
la. Questo finale sospeso la-
scia sensazioni contrastanti.
Da un lato la frustrazione
per il mancato esito e dall’al-
tro l’ironia per la beffa archi-
tettata da Pirandello per i
personaggi e gli spettato-
ri.Applaisi convinti. •.
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